
? L'Olimpiade

Finalesaggio
altermine
diunalotta
dipotere
di Daniele Dallera

di"Lasaluteprima
tutto".
Finalmente, le

parole sono diventate
fatti. L'Olimpiade di
Tokyo, prevista dal 24
luglio al 9agosto2020, è
stata rinviata al 2021,
meglio starevaghi sulla
data, ma interessa poco
adesso. Quel che conta è
che Giappone eComitato
olimpicointernazionale, il
primo ministroShinzo
Abe eilpresidentedel Cio
Thomas Bach, hanno dato
retta al mondo scientifico.
L'organizzazione
mondiale della sanità,
l'Oms, costantemente
interpellata dalle parti in
causa, ogni giorno alle
7.40 ora italiana un
vertice, ha intimatoieri
mattina ai governi del
Giappone edel Cio, la più
alta istituzione sportivaa
livello internazionale:
basta insisterecol 2020. E
ha spiegato: il virus si sta
diffondendo senza regole
in ogni dove,accantonate
non solo la data
programmata del 24
luglio, ma anche ivostri
piani alternativi, che
contemplavano un agosto
ounottobreolimpico,
mettetevi il cuoreinpace
erinviateiGiochi al 2021.
Il coronavirus non
conosceconfini, guarda
caso come l'Olimpiade. Si

poteva esserepiù
tempestivi, magari seguire
aruota l'Uefa che ha
rinviatogli Europei di
calcio, calibraremeglio
riflessioni eriunioni,
sedaresubitolelotte di
potere vecchie come il Cio,
scatenatedal mondo
anglosassone che non ha
mai sopportatoil
presidenteBach (per
esempio quelle aree di
voto che si sono schierate
afavorediStoccolma e
controMilano­Cortina per
iGiochi invernali del
2026). Equindi quale
miglioreoccasione per
presentargli il conto. Il
rinvio dell'Olimpiade èun
fattostorico, sicuramente,
ma anche decisione
saggia, che taglia
discussioni inutili e
noiose, moltestrumentali,
griffatedal denaro, quasi
offensive, un peccato che
lo sport non può
permettersi, quello di
esserefuori tempo efuori
dal mondo. Soprattuttose
negli ospedali si muore, se
le famiglie sparse nel
mondo soffrono.
L'Olimpiade ègioia,
competizione, record,
medaglie, ma vanno fatte
al momentogiusto.
Sbagliareitempi significa
farebrutta figura. Ieri lo
sport olimpicol'ha evitata.
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Sistemati sponsor, tv
elecase del Villaggio
Il via libera di federazioni
come atletica enuoto
Il retroscena

Sul "difendiamo la salute"
tutti d'accordo, ci manchereb­
be. Il vero nodo da sciogliere
per il rinvio dei Giochi è stato
quello dei tanti, tantissimi
soldi in ballo. Il primo via li­
bera è arrivato dal Cio che ha
risolto letrattative con gli
sponsor e, soprattutto, con i
broadcaster ufficiali che con­
tribuiscono per il 73% alle sue
entrate con oltre 4 miliardi di
dollari versati nell'ultimo
quadriennio.
Per letelevisioni perdere i

Giochi in una stagione in cui
il calcio è nel limbo con i cam­
pionati nazionali sospesi, gli
Europei spostati elesorti di
ciclismo, F1 etennis sono

ignote, la botta è forte. Kirsti­
ne Stewart, responsabile del
World Economic Forum: "Il
settore tvsubisce l'impatto
più grande, rimpiazzare i Gio­
chi sarà durissimo. La sola
Nbc negli Usa aveva prenota­
zioni per oltre 1,25 miliardi di
euro in pubblicità da spalma­
re in 7.000 ore di contenuti".
Altro nodo, rassicurare lefe­
derazioni internazionali (spe­
cie degli sport minori) che il
Cio finanzia con i proventi dei
Giochi esupportare nuoto e
atletica che nel 2021 hanno in
programma icampionati del
mondo (l'atletica li sposterà al
2022) che sono una grande ri­
sorsa economica. Bach c'è riu­
scito.
Anche l'ok del comitato or­

ganizzatore edel governo
giapponese erano subordina­
ti alla risoluzione di questioni

contrattuali cruciali. Ad
esempio il rinvio nella conse­
gna dei 5.632 appartamenti
del Villaggio Olimpico che
non verranno trasformati ­
come accadeva inpassato ­
in residenze universitarie o in
case popolari ma venduti ad
acquirenti facoltosi che da
contratto dovrebbero avere le
chiavi a novembre.
Non semplice lagestione

delle 1,5 milioni di notti in al­
bergo già saldate e dei 4,6 mi­
lioni di biglietti per le gare
venduti e non proprio a buon
mercato. Quella di rimborsar­
li osostituirli sarà un'opera­
zione colossale. Ma quando
c'è da lavorare sodo i giappo­
nesi non si tirano certo indie­
tro.

m.bon.
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Tokyo, il Ciò rinvia
le Olimpiadi:
andranno in scena
entro il 2021

Abe si arrende: Giochi Olimpici
rinviati all'estate del 2021
LA RINUNCIA DI TOKYO Passo concordato con il

presidente del Ciò: troppi
rischi per atleti e pubblico

Ora in evidenza le anomalie

giapponesi nella gestione
della crisi da coronavirus

Stefano Carrer

Ad annunciare per primo il rinvio
delle Olimpiadi ­ al massimo entro
l'estate 2021 ­ è stato l'uomo che fi­
no a domenica non ne voleva sentir

parlare: il premier giapponese
Shinzo Abe: dopo una telefonata
con il presidente del Ciò Thomas
Bach, ha ufficializzato una decisio­
ne ormai diventata inevitabile. A

magra consolazione, la torcia arri­
vata da Olimpia resterà in Giappone
("Sarà la luce alla fine del tunnel",
ha detto Bach) e il logo continuerà
a riferirsi a "Tokyo 2020".

Con un posticipo che causerà gra­
vi danni all'economia giapponese (e
certo non solo ad essa), rischia di an­
dare sotto i riflettori quello che si
profila come un vero e proprio "caso
Giappone" sulla questione corona­
virus. Il rinvio dei Giochi non è stato
imposto tanto dall'epidemia nel Sol
Levante, quando dalla sua diffusio­
ne globale che pone a rischio la salu­
te degli atleti, ostacola training e ap­
puntamenti preliminari, minacciare
una sua ulteriore espansione con
l'assembramento di centinaia di mi­

gliaia di persone.
Secondo una sensazione diffusa

in Giappone e altrove, il governo
nipponico, nel fare di tutto per sal­
vare le Olimpiadi, avrebbe agito con
scarsa trasparenza e discutibile effi­
cacia preventiva nel contrasto
all'epidemia, allo scopo di tenere
basse le statistiche sul contagio. Tra
molti stranieri residenti a Tokyo ­
primi fra tutti gli italiani ­ sì dà per
scontato che "ora i dati aumente­

ranno": non per una pura teoria co­
spirativa, ma perché sono tra le per­
sone più sconcertate e hanno paura
per fatti che ritengono inesplicabili.
Da non credersi che nel weekend al­

la Super Arena di Saitama, presso

Tokyo, si sia tenuta come se nulla

fosse la competizione di arti mar­
ziali K­i World GP, con molte mi­
gliaia di persone accalcate e urlanti,
e che a Sendai somila persone siano
accorse alla stazione per ammirare
la torcia olimpica.
I conti non tornano. Tra i primi a

riscontrare casi di contagio fuori dal­
la Cina (fin dal 16 gennaio) e tra gli
ultimi a bloccare o quarantenare gli
arrivi dalla Cina e da altre zone a ri­
schio, il Paese resta un'isola felice
dove ristoranti e terme sono aperti e
i treni pendolari affollati. I casi di­
chiarati sono poco più di 1.100 (con
neanche una cinquantina di decessi),
oltre ai 712 della nave Diamond Prin­
cess costretta a una quarantena che
ha moltiplicato i contagi e rivelato
una gestione approssimativa: parec­
chie persone dopo lo sbarco non so­
no state testate e hanno viaggiato su
mezzi pubblici per tornare a casa
(due sono poi risultate positive).
In un Paese che ha più del dop­

pio degli abitanti della Corea del
Sud, le persone sottoposte a test
sono poco più di iSmila, quasi una
ventina di volte in meno: circostan­

za tanto più singolare perché il
Giappone è probabilmente il Paese
dove si fanno più esami medici al
mondo, anche per sospetto di pato­
logie leggere. Il ministero della Sa­
lute, prima di un apparente ripen­
samento, ha insìstito a lungo su un
approccio da "attiva investigazione
epidemiologica" più che da "proce­
dura medica". L'apposito comitato
di consulenza per il governo conti­
nua a non raccomandare chiusure

generalizzate e, se è vero che Abe
ha disposto lo stop alle scuole dal 2
marzo, venerdì è stato deciso di av­

viare l'anno scolastico come di

consueto dal 6/7 aprile.
E' vero che le abitudini igieniche

e sociali dei giapponesi sono più atte

che altrove a frenare i contagi, ma è
altrettanto vero che moltinon hanno

rinunciato agli allegri "hanami"
(party sotto i ciliegi in flore) dove tra
grandi mangiate e bevute si dimen­

tica il distanziamento sociale, la ma­
scherina e il parlar piano. Che dire
della fake news che ha tenuto banco

in questi giorni in Italia, secondo cui
è stato risolutivo l'uso diffuso del
farmaco Avigan? "Assurdità totale:
non è nemmeno in commercio", af­
ferma Bunichi Nishioeda, medico e
punto di riferimento della comunità

italiana aTokyo: l'Avigan non si tro­
va in farmacia né su libera prescri­
zione. Si è fatto rumore di recente

perché in Cina si è affermato che ri­
sulta efficace contro 0 coronavirus,
ma su un test limitato a 200 persone
tutto da verificare. Il farmaco svilup­
pato dalla Toyama Chemical (Fuji­
film) fu approvato in Giappone nel
2014 per lo più per ricerca clinica
ospedaliera. Il medico evoca una
scarsa trasparenza: "In tv non si ve­
dono pazienti in terapia intensiva,
né strutture di quarantena per stra­
nieri. Un vecchio proverbio dice:
meno il popolo sa, più obbedisce".
Ad ogni modo, la stessa Yuriko
Koike, governatrice di Tokyo (solo
154 casi) ha detto che le prossime tre
settimane saranno cruciali, mentre
tra Osaka e Kobe i governatori locali
hanno sconsigliato viaggi non es­
senziali dopo una stima ufficiosa se­
condo cui i contagi nell'area rischia­
no di impennarsi.
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L'immagine
? La medaglia Ecco l'oro che non sarà mai assegnato

Tokyo si arrende
I Giochi nel 2021

di Emanuela Audisio
Giochi dispari, per la prima

volta. L'Olimpiade si fa
più in là. Slitta di un anno,
nel 2021. Anche quella
paralimpica. Non era mai
successo in tempi di pace. Solo
tre le edizioni annullate: 1916,
1940 (da disputare a Tokyo),
1944. Per le guerre mondiali.
Ma non si gioca con il virus,
era impossibile rispettare
la scadenza.

• a pagina 40 con articoli
di Chiusano, Pinci e Sisti

Il commento

Non si gioca

con il virus
Prima vittoria

per gli atleti
di Emanuela Audisio

Giochi dispari, per la prima
volta. L'Olimpiade si fa più

in là. Slitta di un anno, nel2021.
Anche quellaparalimpica. Non
era mai successo in tempi di
pace. Solo tre le edizioni
annullate:1916,1940 (da
disputare a Tokyo), 1944. Per le
guerre mondiali. Ma non si gioca
con il virus e in questo momento

era impossibile rispettare la
scadenza. Il Giappone non è più
quello ostinato di una volta e
sceglie laflessibilità. Lo slogan
disinvolto diAvery Brundage,
americano, ex presidente Ciò: «I
Giochi devono andare avanti» è

stato smentito. Lui non fermò né
quelli del '68 dopo la strage di
Piazza delle Tre Culture a Città

del Messico, né quelli di Monaco
72 dopo il massacro nel villaggio
olimpico e nell'aeroporto
militare, e lasciamo stare quello
chefece (o non fece) a Berlino nel
'36. Per la prima voltaforse
hanno vinto anche gli atleti che
ad alta voce hanno chiesto

condizioni sicure e uguali per
tutti, visto che molte gare di
qualificazione erano state
annullate. Il rinvio è una scelta
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senza precedenti, quindi non
esiste protocollo da seguire,
tutto è da risistemare e da

rinegoziare (dalle penali ai
rimborsi). Non cambierà logo,
sarà sempre Tokyo2020, la
merce olimpica è già pronta,
troppo costoso cambiarla in
corsa. Restano Giochi on the

road. In viaggio verso una data
su cui ci saranno battaglie e
confronti tra do, comitato
organizzatore, stakeholder,
federazioni internazionali.
Considerato che molti eventi

sportivi2020sono già stati

rimandati al2021la domanda è:

in quale periodo? C'è chi parla di
marzo, chi di estate, ma è chiaro
che campionati professionisti
come calcio, basket, tennis,
hanno già i loro calendari pieni e
molti atleti non sarebbero

disponibili. Senza considerare
che con altre discipline
importanti in onda quelle
olimpiche non avrebbero più la
stessa audience. E poi c'è la gara
più difficile: quella contro il
virus. Come farà lo sport che
vive sul coinvolgimento fisico di

persone a tornare a giocare?
Senza vaccino disponibile, senza
cura farmacologica specifica
non si può pensare di entrare in
uno stadio, in una palestra, in
una piscina. Non si spegne però
lafiamma olimpica che inizierà
Usuo viaggio in Giappone. Non
di corsa, né in staffetta, ma su
un 'auto su cui arriverà a Tokyo
dopo aver attraversato i luoghi
del triplice disastro: terremoto,
tsunami, incidente nucleare. Per
poi lottare contro il pericolo del
contagio. E illuminare il2021.
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